PIANO FINANZIARIO TARES – RELAZIONE
1 - Premessa

Nel 2013 viene introdotto in tutti i Comuni italiani il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), nuovo tributo relativo alla gestione dei rifiuti urbani, previsto dall’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011 e smi, con il quale viene tra l’altro stabilito:

· comma 1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilabili avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.
· comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro:

a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione rifiuti;
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

c) la disciplina delle eventuali riduzioni e esenzioni;

d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.

· comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente.

· Comma 46. A decorrere al 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza.

2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale

Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di gestione dei rifiuti urbani. E’ quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Palestro si pone. Questi ultimi sono formulati secondo una logica pluriennale.

· Obiettivo ed interventi di igiene urbana
Spezzamento di strade e piazze.

Il servizio di spezzamento delle strade e delle piazze viene garantito dai n. 2 operatori ecologici in servizio a tempo indeterminato presso il Comune con l’ausilio di una macchina spazzatrice. La pulizia manuale interessa i marciapiedi e la vuotatura dei cestini presenti sulle aree di proprietà comunale avviene con frequenza giornaliera.
La raccolta delle foglie è effettuata sempre dal personale comunale e il programma degli interventi è coordinato secondo le esigenze.

· Obiettivo di riduzione della produzione di RSU

L’obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall’intera comunità, consentirà all’amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione.
· Obiettivo di gestione del ciclo dei servi concernenti i RSU indifferenziati
Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di ridurre la quantità di prodotto indifferenziato da raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento, e di incrementare la quantità da differenziare e conferire alla piazzola ecologica.

a) Modalità di raccolta trasporto smaltimento rifiuti indifferenziati.
Il servizio di raccolta – trasporto e smaltimento dei rifiuti indifferenziati è gestito dal CLIR di Mortara.

· Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata
a) Raccolta differenziata

La raccolta differenziata è realizzata attraverso appositi contenitori stradali, oppure attraverso il conferimento alla piazzola ecologica sita in Vicolo Piave aperta tutti i giorni previo accordo con gli operatori ecologici.

b) Trattamento e riciclo dei materiali raccolti
Tutti i materiali della raccolta differenziata (carta, plastica, vetro, verde) vengono conferiti ad aziende specializzate che provvedono al recupero degli stessi.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO – RACCOLTA PER MATERIALE
CARTA E CARTONE

La raccolta di carta e cartone avviene tramite appositi cassonetti di colore giallo;

FRAZIONE UMIDA

Il Comune di Palestro ha avviato apposita convenzione con il CLIR, per la fornitura su richiesta di composter che permettono il compostaggio in proprio dei rifiuti organici.

MULTIPACK

La raccolta di bottiglie e flaconi per l’igiene personale e della casa, imballaggi in plastica per alimenti e non, vaschette in polistirolo, avviene tramite appositi cassonetti di colore giallo.
VETRO

La raccolta di bottiglie di vetro sia bianco sia colorato e vasetti di vetro, avviene mediante le campane di colore verde.

· Obiettivo economico
L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 2013, che pertanto    l’Amministrazione Comunale è tenuta a rispettare, è il seguente:

· copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, e svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.

· maggiorazione per i costi dei servizi indivisibili: alla tariffa determinata dal Comune si applica una maggiorazione da 0,30 mq (quota fissa stato).
· Obiettivo sociale
Il Comune ha previsto una agevolazione di riduzione della quota variabile per i soggetti che acquistano la residenza in case di riposo.

· Obiettivo di Educazione ambientale
Si prevede di organizzare interventi di educazione ambientale rivolti agli studenti delle varie scuole di ordine e grado.

3. – Relazione al piano finanziario
L’art. 14 del D.L. N. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011, e smi, prevede l’introduzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi le cui caratteristiche essenziali sono le seguenti:
a) creare una correlazione tra costi del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti solidi urbani;

b) coprire tutti i costi afferenti al servizio dei gestione dei rifiuti solidi urbani;

c) contribuire a finanziare i costi relativi ai servizi indivisibili .

La norma sopra citata demanda la modalità applicativa del nuovo tributo ad apposito regolamento, che il consiglio comunale dovrà adottare, ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concernente tra l’altro:
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

c) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;
d) termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.

Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento:
La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da coprire con il gettito della tariffa determinata con metodo normalizzato, ed è costituito dai seguenti elementi:

a) il piano finanziario degli investimenti;

b) il programma degli interventi necessari;

c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;
d) le risorse finanziarie necessarie;

e) il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa rifiuti.

Tali informazioni vengono ricavate descrivendo:

1) il modello attuale del servizio e dei risultati relativi;

2) gli obiettivi di qualità del servizio previsti per il triennio 2013/2015

3) il piano dei costi e degli interventi necessari a conseguire gli obiettivi prefissati

4) descrizione del modello gestionale ed organizzativo.

La gestione dei rifiuti solidi urbani è tipicamente definita come la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti sia in discarica che presso gli impianti di smaltimento.

Il Comune di Palestro conta, al 31 dicembre 2012 n. 2020 abitanti.

TABELLA DELLA QUANTITA’ DI RIFIUTI RACCOLTI NEL 2012.
	QUANTITATIVO RIFIUTI – CONSUNTIVO 2012

	
	TONNELLATE
	%

	TOTALE R.S.U.
	1.098,649
	                100

	TOT. R.S.U.  INDIFF.
	753,166
	               68,56

	TOT. R.S.U. DIFF.
	345,483
	               31,44


ANALISI DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO E PIANO FINANZIARIO

Il Piano finanziario è il quadro di sintesi che evidenzia:
· i costi, che dovranno essere coperti totalmente dalla tariffa nell’esercizio di riferimento;

· le entrate a copertura dei costi che il Comune dovrà sostenere per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani e sono rappresentate dalla tariffa e da eventuali altre entrate.

Il documento, elaborato direttamente dal Comune o strutturato sulla base delle informazioni provenienti dal soggetto che gestisce il servizio (consorzio sull’ambito territoriale ottimale, azienda speciale, società per azioni, azienda privata), costituisce il quadro contabile che riassume le informazioni quantitative rilevanti, richieste all’art. 8.

Obiettivo principale del piano finanziario è l’individuazione degli investimenti programmati (I), la cui conoscenza è fondamentale per la determinazione della remunerazione del capitale investito (R), componente del costo d’uso del capitale (CK), che rappresenta uno degli elementi per il calcolo della tariffa.
l piano finanziario – (prospetto economico)

In questo capitolo vengono analizzati i costi per la gestione dei rifiuti urbani previsti per l'esercizio finanziario dell’anno 2013.  Le voci di costo riportate nel piano corrispondono al dettaglio richiesto all’art. 8 comma 2.d del DPR 158/99. Tutti i costi sono stati considerati IVA compresa, quando dovuta e sono da intendersi in €.

1.1 Importi a ruolo e copertura dei costi

Ragguagliando in sintesi i dati si determina il seguente quadro:

	
	2013

	TOTALE COSTI DA PF. 
	€ 254.791,38


1.2 Sintesi del  fabbisogno finanziario

Il fabbisogno finanziario previsto per effettuare i servizi di raccolta dei rifiuti urbani per il periodo considerato , suddiviso per voci di costo, viene riassunto nella seguente tabella:

	voci DPR 158/99
	2013

	CRT
	Raccolta e trasporto rifiuto residuo
	€   22.543,50

	CTS
	Trattamento e smaltimento
	€   55.842,75

	CRD
	Raccolte differenziate
	€   14.145,00

	CTR
	Trattamento e recupero da RD
	€   17.540,00

	CARC
	Costi di riscossione
	€   16.937,00

	CGG
	Gestione generale del servizio
	€   74.228,95

	CCD
	Costi comuni diversi
	€   26.469,18

	AC
	Altri costi
	€   16.814,00

	CK
	Costi d’uso del capitale
	€   10.271,00

	TOTALE IVA INCLUSA
	€ 254.791,38


Il costo complessivo di esercizio per l’anno 2013 viene esplicitato in funzione del mantenimento degli attuali abitanti residenti e delle utenze non domestiche.

Gli importi delle singole voci di costo riportati nella precedente tabella sono ricavati nel seguente modo:

Costo dei servizi:

Relativamente ai costi dei servizi di raccolta e trasporto si ottengono dal riporto delle cifre esposte nel bilancio previsionale, fornito dal CLIR di Mortara

Variazione costi di trattamento e smaltimento:

I costi di trattamento e smaltimento sono stati aggiornati imputando i costi di trattamento e smaltimento specifici (in €/t iva inclusa) attualmente sostenuti per gli ultimi mesi del 2012, riconfermandoli per il 2013 sulla base dei contratti in corso.

Non è possibile determinare la reale entità, anche unitaria, delle singole voci di smaltimento stante l’estrema variabilità del mercato.

Di seguito si riporta l’analisi per ciascuno dei termini e dei parametri di costo previsti dal DPR 158/99.

1.3 Analisi dei costi dei singoli servizi

Nei capitoli successivi vengono riportati i costi relativi all’esecuzione delle raccolte e le spese di trattamento, oltre che agli oneri relativi alle seguenti tipologie di servizi, previste dal DPR 158/99:

Costi operativi di gestione – CG;

Costi Comuni – CC;

Costi d'uso del capitale – CK

Nel caso dei CG si distingue tra i servizi relativi ai rifiuti avviati a smaltimento e quelli inerenti la raccolta differenziata di materiali avviati a recupero o smaltimento controllato.

1.3.1 Costi di gestione dei rifiuti indifferenziati

Tali voci possono essere divise in:

Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche – CSL

Costi per la raccolta ed il trasporto dei RU – CRT

Costi di trattamento e smaltimento RU – CTS

Altri costi – AC

L’importo complessivo CGIND varia secondo la seguente tabella:

	CGIND
	2013

	CRT
	€   22.543,50

	CTS
	€   55.842,75

	AC
	€   16.814,00

	TOTALE
	€   95.200,25


1.3.1.2 Costi per il servizio di raccolta e trasporto del rifiuto residuo

	CRT
	Raccolta e trasporto rifiuto residuo

	
	2013

	Servizio raccolta e trasporto RSU 
	€      15.029,00

	Personale
	€        7.514,50

	TOTALE
	€      22.543,50


I costi del personale sono stati inseriti da Softline S.r.l. in quanto il dato non era disponibile.

1.3.1.3 Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti residui

	CTS
	Trattamento e smaltimento

	
	2013

	Servizio Smaltimento RSU 
	€  37.228,50

	Personale
	€  18.614,25

	TOTALE
	€  55.842,75


I costi del personale sono stati inseriti da Softline S.r.l. in quanto il dato non era disponibile.

1.3.1.4 Altri Costi – AC

Vengono inseriti nella voce “Altri Costi” tutte le spese non classificabili in altre categorie specifiche, relative al corretto funzionamento della struttura. 

	AC
	Altri costi

	
	2013

	Spese per servizi
	€   16.814,00

	TOTALE
	€   16.814,00


1.3.2 Costi di gestione delle raccolte differenziate

L'importo complessivo dei costi della raccolta differenziata è previsto in circa € 31.685,00 nel 2013. 

Tale costo comprende le spese di raccolta, trattamento dei materiali recuperabili e di smaltimento di alcuni materiali non recuperabili, inoltre è depurata dagli introiti derivanti dalla cessione dei materiali e dai servizi resi a terzi. 

	RACCOLTE DIFFERENZIATE
	2013

	CRD
	€     14.145,00

	CTR
	€     17.540,00

	TOTALE
	€     31.685,00


1.3.2.1 Costi di raccolta e trasporto delle Raccolte Differenziate

	CRD
	Raccolte differenziate

	
	2013

	Costi di raccolta differenziata
	€   14.145,00

	TOTALE
	€   14.145,00


Non sono stati inseriti i dettagli dei rifiuti in quanto non disponibili.

1.3.2.3 Costi di trattamento e riciclo – CTR

Le singoli voci di costo vengono riportate nella tabella seguente :

	CTR
	Trattamento e recupero da RD

	
	2013

	Costi di trattamento e riciclo
	€    17.540,00

	TOTALE
	€    17.540,00


Non sono stati inseriti i dettagli dei rifiuti in quanto non disponibili.

1.3.3 Costi Comuni

Nell’ambito di questa voce sono rilevati i costi relativi alla riscossione della tariffa ed i costi sostenuti nella gestione dei servizi, riconducibili ai costi di struttura.

Vengono riportati i dati del periodo in esame:

	COSTI COMUNI
	2013

	CARC
	€   16.937,00

	CGG
	€   74.228,95

	CCD
	€   26.469,18

	TOTALE
	€ 117.635,13


1.3.3.1 Costi amministrativi dell'accertamento della riscossione e del contenzioso

In questo ambito sono rilevati i costi relativi alla gestione del servizio di bollettazione e riscossione della tariffa, oltre agli oneri finanziari conseguenti a procedure di sgravi o rimborsi;

	CARC
	Costi di riscossione

	
	2013

	Servizi Progel
	€   

	Passaggio Tarsu-Tares – materie di consumo e merci
	€   1.000,00

	Passaggio Tarsu-Tares – servizi
	€   7.217,65

	Personale amministrativo
	€   8.719,35

	TOTALE
	€ 16.937,00


4.3.3.2 Costi generali di gestione

Questa voce comprende i costi relativi alla gestione amministrativa della società, comprensivi dell’onere del personale e delle spese per il funzionamento degli uffici centrali.

	CGG
	Gestione generale del servizio

	
	2013

	Costi generali di gestione CLIR
	€       9.577,00

	Svuotamento cestini – materie di consumo e merci
	€       5.000,00

	Svuotamento cestini – personale
	€     33.523,20

	Personale 
	€     26.128,75

	TOTALE
	€     74.228,95


1.3.3.3 Costi comuni diversi (CCD)
	CCD
	Costi Comuni diversi

	
	2013

	Costi comuni diversi CLIR
	€        5.952,00

	Manutenzione mezzi comunali – materie di consumo e merci
	€        1.650,00

	Manutenzione mezzi comunali – godimento di beni di terzi
	€      11.750,00

	Fondo rischi crediti
	€        7.117,18  

	TOTALE
	€      26.469,18


1.3.4 Costi d’uso del capitale – CK

	CK
	Costi uso del capitale

	
	2013

	Altri Ammortamenti 
	 €    10.271,00 

	TOTALE
	 €    10.271,00


PROSPETTI RIASSUNTIVI

	Prospetto riassuntivo
	%

	CG - Costi operativi di Gestione
	 €             126.885,25 
	

	CC- Costi comuni
	 €             117.635,13 
	

	CK - Costi d'uso del capitale
	 €               10.271,00
	

	Minori entrate per riduzioni
	 €                               -   
	

	Agevolazioni
	 €                               -   
	

	Contributo Comune per agevolazioni
	 €                               -   
	

	Totale costi
	 €           254.791,38 
	

	
	
	

	Riduzione RD ut. Domestiche
	 €                               -   
	

	
	
	

	
	
	

	RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI
	

	
	
	

	
	
	

	COSTI VARIABILI
	

	CRT - Costi raccolta e trasporto RSU
	 €              22.543,50 
	

	CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU 
	 €              55.842,75 
	

	CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale
	 €              14.145,00 
	

	CTR - Costi di trattamenti e riciclo
	 €              17.540,00 
	

	Riduzioni parte variabile
	 €                               -   
	

	Totale
	 €            110.071,25 
	43,20

	
	
	

	COSTI FISSI
	

	CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.
	 
	

	CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.
	 €               16.937,00 
	

	CGG -  Costi Generali di Gestione
	 €               74.228,95 
	

	CCD - Costi Comuni Diversi
	 €               26.469,18   
	

	AC - Altri Costi
	 €               16.814,00
	

	Riduzioni parte fissa
	 €                               -   
	

	Totale parziale
	 €             134.449,13 
	

	CK - Costi d'uso del capitale
	 €               10.271,00
	

	Totale 
	 €             144.720,13 
	56,80

	
	
	

	Totale fissi + variabili
	 €             254.791,38 
	


Determinazione dei parametri tariffari

Ai fini della determinazione della tariffa, oltre ai coefficienti di produttività allegati, è necessario stabilire la ripartizione tra quota fissa e quota variabile ed entrate da utenze domestiche e utenze 

non domestiche.

Pertanto:

Quota fissa 

= 
57,00%

Quota variabile 
=
43,00%

La ripartizione tra utenze domestiche e utenze non domestiche viene fatta per il 2013 sulla base del seguente rapporto percentuale (desunto dagli importi Tarsu 2012):

Utenze domestiche: 

86,50% 

Utenze non domestiche: 
13,50%

